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Gruppo di lavoro su informazione, telecomunicazioni e titolo V della Costituzione

Verbale della riunione del 10 ottobre 2002

Presso la sede dell’Associazione si è svolta la prima riunione del gruppo di lavoro su informazione, telecomunicazioni e titolo V della Costituzione, alla presenza di Franco Bassanini, Roberto Zaccaria, Vincenzo Vita, Gianluca Gardini, Alessandra Valastro, Elda Brogi, Giulia Tiberi.

Si è innanzitutto stabilito l’oggetto generale dello studio da svolgere, relativo alla definizione della materia <<ordinamento della comunicazione>> e alla ricostruzione dei rapporti Stato/Regioni alla luce del nuovo riparto di competenze di cui all’art. 117 Cost.

Si sono quindi discusse e fissate le coordinate generali del lavoro, che dovrà prendere in considerazione le seguenti problematiche:

1) Definizione dei “confini” della materia. Si tratterà di verificare l’esatto inquadramento di settori limitrofi (come il teatro e il cinema) e i punti di contatto con le materie vicine (come la c.d. società dell’informazione e la comunicazione pubblica).

2) Definizione del “contenuto” della materia. A questo proposito si è concordato sulla necessità di prendere in considerazione l’intero spettro dei segmenti della comunicazione, per verificare le specificità di ciascuno di essi sul piano della assimilabilità alla materia e successivamente del riparto di competenze fra Stato e Regioni. In particolare, si è concentrata l’attenzione su radiotelevisione, stampa, telecomunicazioni e poste.

3) Definizione delle competenze legislative. Una volta circoscritta la materia e individuatone il contenuto, sottoposto a potestà legislativa concorrente, si tratterà tuttavia di vedere quali “porzioni” di materia siano destinati a rimanere nella competenza statale in virtù di materie esclusive. Certamente dovrebbero venire in gioco almeno due delle materie di cui all’art. 117/II comma: la tutela della concorrenza e la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali (competenza, quest’ultima, di cui occorre comunque verificare la portata). Più incerto è per il momento il discorso relativo all’ordinamento civile e penale.

4) Per la radiotelevisione, il problema di individuare l’attribuzione della competenza e il titolo (nel caso di competenza statale) si pone in particolare per alcuni profili, come la pianificazione delle frequenze, le concessioni, il servizio pubblico radiotelevisivo, la disciplina dei contenuti.

5) Per le telecomunicazioni occorre tenere conto della direttiva quadro 22/2002, che avoca alle autorità nazionali di regolazione la disciplina delle reti (comprese quelle radiotelevisive) e dei servizi di comunicazione elettronica. Inoltre, ci si è chiesti se non possa venire in gioco la competenza relativa alle grandi reti di trasporto.

6) Ruolo dell’Autorità. Posto che la disciplina di dettaglio spetta ora alle Regioni, occorre ripensare l’ambito di estensione del potere regolamentare dell’Autorità, che investe oggi la gran parte della disciplina attuativa delle leggi statali.

7) Definizione delle competenze amministrative.

L’incontro successivo è stato fissato per il giorno 22 ottobre, alle ore 15.30.

